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Erino Colombi, presidente della
CnadiRoma,qualisonoglielemen-
ti più rilevanti che emergono dalla

vostrainda-
gine?

«L’aspetto
piùimportan-
teèquellodel-
l’accesso al
credito. Ser-
vono soluzio-
nicheconsen-
tano agli isti-
tuti bancari
diriaprireiru-

binetti. Incasocontrario, saràimpos-
sibile vedere la luce in fondo al tun-
nel. Un altro elemento messo in luce
dallanostra indagineè il fatto chepiù
l’azienda è piccola e più soffre. Le

ditte complesse e strutturate hanno
una capacità di resistenza più svilup-
pata,mentrequelleconpochiaddetti
o individuali sono arrivate allo stre-
mo».

Come si può affrontare la stretta
creditizia?

«L’indebitamento delle imprese ha
innescato una spirale terribile che
imponediriunire intornoauntavolo
tutta la filiera del credito.E credoche
lo strumento più adeguato per ridare
ossigeno al sistema sia rappresentato
dal confidi, in grado di rafforzare le
garanzie per le banche e di andare
incontro alle difficoltà delle impre-
se».

Che tipo di risposte vi aspettate
dagli amministratori che saranno

eletti al Comune e in Regione?
«E’necessariocolmareilvuotopoliti-
co di questa fase. E’ pericoloso resta-
re a lungo senza punti di riferimento.
Le persone elette dovranno adottare
una linea chiara. Troppo spesso è
mancato un quadro di indirizzi e
questo ha causato enormi difficoltà
nel decidere dove fosse più urgente
convogliare le risorse. Compito degli
amministratorisaràquellodicostrui-
re percorsi di concertazione efficaci,
la cui mancanza è stata patologica».

E le priorità del suo settore?
«Mi auguro che, nel processo di di-
smissione del patrimonio pubblico,
venga concesso il diritto di prelazio-
neaiproprietari di laboratori ebotte-
ghe. Bisogna garantire la continuità
delle attività produttive sul territorio

e per farlo basterebbe utilizzare lo
stessomeccanismo giàprevisto per le
unità residenziali».

Cosa consi-
glia agli im-
prenditori
che faticano
a vedere una
via d’uscita?

«Dico loro di
non restare
mai da soli.
Cercate di ag-
gregarvi, co-
struite il più possibile relazioni e reti.
Rivolgetevi alle associazioni di cate-
goria, evitate di isolarvi. E puntate
sulle nuove tecnologie».

G.Bar.
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di GENNARO BARBIERI

L’economia del Lazio attraversa una fase durissima,
caratterizzata da una diminuzione del numero di occupa-
ti,dauncalodegli investimentidapartedelle impreseeda
sempre maggiori difficoltà di accesso al credito. Un
quadro reso ancor più complesso dalla crescente sfiducia
verso le istituzioni. È quanto emerge dall’indagine con-
giunturale sulle piccole e medie imprese – elaborata da
ConfartigianatoLazioeCentroEuropaRicerche–cheper
il 2012 stima una flessione del Pil regionale pari all’1,8%.
In sofferenza tutti i settori. Le enormi difficoltà emergono
chiaramentedagli indicatoridei singoli settoriproduttivi:
nessuno si salva dalla recessione. Il comparto carto-grafi-
co-editoria è quello che registra il saldo negativo più
ampio (-62,1%) nell’arco dei primi sei mesi del 2012,
mentre l’agroalimentare è quello che ha limitato meglio i

danni (-22,7%). Per il chimico è
prevista la peggiore performance
(-61,3%) nell’ultimo semestre, se-
guito da autoriparatori (-57,8%),
impiantisti eaziende di servizi (pa-
ri merito -49,1%), informatica e
telecomunicazioni (-20%). E il
trend negativo si riflette sull’occu-
pazioneche tragennaioegiugnoha
evidenziato una flessione del
18,9%. Alla base del calo c’è una
diminuzione delle ore lavorate

(-29%) e di quelle di straordinario (-35,7%).
Le banche chiudono i rubinetti. Le aziende sono a corto di
risorse: il 24% delle imprese laziali ha effettuato investi-
mentinelprimosemestre2012eappenail18%prevededi
effettuarli nei prossimi mesi. La provincia di Roma
presenta la situazione più delicata, poiché soltanto il
15,4% degli imprenditori ha programmato di investire
entrolafinedell’anno.Unasituazionedovutaalladifficol-
tà di accedere al credito. Le imprese che sono riuscite a
ottenere finanziamenti tra gennaio e giugno sono state il
54%e si registrano saldi negativi rispetto ai primi sei mesi
del2011siaper ladisponibilitàdicreditobancarioabreve
termine (-8,9%) che a medio e lungo termine (-7,1%). A
questi dati si aggiunge che il 27,6% delle aziende laziali ha
preso atto di una riduzione o di una revoca dei finanzia-
menti già erogati.
Sfiducia verso la politica. Il 57,8% degli imprenditori
ritiene che il peggio debba ancora arrivare. Alla base delle
previsioni negative c’è l’insoddisfazione verso la politica
economica messa in campo. Il 35,2% evidenzia malcon-
tento per i modelli di governance di Roma Capitale e di
Roma Area Metropolitana, a prescindere dal colore
politico. Ben il 43,5% dei piccoli e medi imprenditori
esprimeinoltreungiudiziomoltonegativorispettoall’ope-
rato dell’attuale amministrazione comunale. «Bisogna
ridurre al più presto lo scollamento tra istituzioni e
cittadini – ha commentato Maurizio Stirpe, presidente di
Unindustria -. Senza un adeguato apporto degli ammini-
stratori sarà impossibile rivitalizzare le piccole e medie
imprese che rappresentano il motore dell’economia lazia-
le. «Non abbiamo punti di riferimento. Stanno scaldando
imotoripervederechivadiquaechivadi là,maanoinon
pensano».
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«Ilmioconsiglio
agli imprenditori
ènonrestaresoli

maaggregarsi

Idatidelprimo semestre2012.Crolla il settore chimico, tiene l’agroalimentare

L’allarmediConfartigianato:
economia del Lazio in picchiata
Lepiccoleemedie imprese:«Ilpeggiodeveancoraarrivare»

Una giovane chimica al lavoro

«Troppe aziende indebitate, serve l’accesso al credito»
Colombi,presidentedelCnaRoma: inquesta terribile spiraledecisivo l’interventodellebanche

Pesano
ladiminuzione
delleore lavorate
e di straordinario

Erino Colombi
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        Scopri subito
  il nuovo messaggero.it!“ “

Il sito che si fa in dieci per te.
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